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Il lavoro è uno degli elementi fondamentali che distingue il nostro essere uomini dal 

comportamento degli altri viventi. Lavorare significa, nella sua essenzialità, essere in grado 

di contrastare la natura ed opporsi alle travolgenti situazioni che essa determina. Nei suoi 

millenni di evoluzione la specie umana ha saputo creare le case per proteggersi dagli eventi 

atmosferici, ha coltivato la terra, ma è anche in grado di inviare uomini ed apparecchiature 

nello spazio infinito, di studiare le profondità della terra, di scrivere libri e comporre musica, 

di comprendere una parte del mondo che ci circonda, insomma una infinita serie di attività 

che solo il lavoro rende possibili. Il lavoro è connaturato in modo indissolubile con la nostra 

natura. 

Nella più recente attribuzione dei mesi rotariani il primo mese del nuovo anno è dedicato 

all’azione professionale, una delle vie d’azione dell’agire rotariano. Informare ai principi di 

più alta rettitudine l’attività professionale ed imprenditoriale è scopo precipuo della nostra 

organizzazione, principio al quale siamo costantemente chiamati nelle nostre fatiche 

quotidiane. Il Rotary ci ricorda la dignità di ogni occupazione utile, riconoscendone il valore 

intrinseco. Su questo tema occorre riflettere, perché talvolta la dignità del lavoro, specie di 

quello manuale o di ciò che si ritiene di “poco conto”,  non viene riconosciuta nel suo pieno 

valore sociale. 

Ritengo che in ambito professionale dobbiamo prestare la massima attenzione ed energia ad 

aiutare i giovani a realizzare le proprie aspirazioni lavorative. Aiutare i giovani significa 

aiutare lo sviluppo della società in modo concreto e proficuo. 

Il tema del lavoro e dell’occupazione nella nostra comunità cittadina è prioritario. Le energie 

devono essere convogliate verso l’obiettivo di creare quei posti lavoro indispensabili a 

rendere dignità all’esistenza di ogni uomo.  

Questo è il mio augurio per l’anno che inizia e che vede rinnovarsi il nostro impegno 

rotariano. 
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 CAMINETTO DEL 2 DICEMBRE 

CON LUIGI ANGELICA 

“La mì Livorno” è una serie di appuntamenti che ci descrivono dettagli della città visti da diverse 

angolature. Approfondimenti della cultura, delle abitudini e dei luoghi che contribuiscono ad una 

migliore conoscenza dell’ambiente nel quale viviamo ed operiamo. In questa serie di incontri si 

inserisce il caminetto di mercoledì 2 dicembre, nel corso del quale il noto fotografo Luigi Angelica 

ha presentato il suo punto di vista della città.  

Già il titolo dell’intervento, “Hai mai visto una Livorno così?” lasciava presagire immagini diverse 

dal consueto, inquadrature di un’artista che esprime la sua personalità attraverso l’obiettivo della 

macchina fotografica. Angelica ha iniziato il proprio percorso di lavoro in una importante industria 

farmaceutica, ma ha abbandonato presto una prospettiva di carriera e di successo per abbracciare 

la sua vera immensa passione, la fotografia. Ha frequentato scuole di specializzazione in Italia ed in 

Europa ottenendo importanti riconoscimenti anche in ambito internazionale. 

Il suo amore per Livorno si esprime attraverso le immagini. Immagini e testi che danno vita ai sei 

volumi che l’autore ha finora pubblicato. “Un turista venuto dal mare” è la sua più recente fatica 

ed è stato presentato nel mese di novembre scorso. Angelica descrive la visita della città come se 

fosse un crocerista, dai momenti che precedono lo sbarco fino al rientro sulla nave per la 

successiva destinazione. Immagini suggestive, nelle quali sono ben riconoscibili i luoghi e i 

momenti di vita, ma sempre visti con profondità e con vena artistica di alta levatura. 

Un caminetto molto partecipato, con molte domande al relatore alle quali ha risposto sempre con 

generosità. 

Una giornata, come ha ricordato il Presidente, funestata dal lutto della famiglia Garzelli alla quale 

tutto il Club si è stretto in un caloroso abbraccio. (e.f.) 
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  DISCORSO DEL NOSTRO PRESIDENTE IN 

OCCASIONE DELLA CENA DEGLI AUGURI  

Autorità, gentili Ospiti, care Amiche ed Amici, 

questo è il periodo nel quale si fanno i bilanci dell’anno trascorso e si preparano 

progetti e proponimenti per il nuovo anno. 

I cambiamenti che stanno avvenendo sul nostro pianeta hanno portata epocale. 

Cambiamenti climatici, mutamenti sociali, sviluppo della tecnologia, flussi migratori, 

trasformazione dei costumi sono sotto i nostri occhi. La storia dell’uomo non ha mai 

visto avvenire qualcosa di simile in così breve tempo. Se riflettiamo su questi aspetti 

possiamo pensare che il nostro pianeta è diventato piccolo e sta diventando sempre 

di più la casa comune di tutti gli uomini. 

Le tecnologie ci permettono oggi di comunicare in tempo reale con chi è molto 

lontano, dall’altra parte del globo. Così il pensiero, ovvero la fonte dello sviluppo di 

tutti noi, esseri umani, corre e può essere scambiato ad una velocità impensabile solo 

fino a poco tempo addietro. Stiamo dunque diventando, con i tempi della storia, un 

popolo solo, un’unica grande nazione che abita il pianeta. 

Quando Paul Harris fondò il Rotary non era forse questo il suo sogno? 

La comprensione internazionale e la pace tra gli uomini rappresentano l’obiettivo del 

Rotary e noi, che ne siamo parte, siamo chiamati a perseguirlo. 

Il Natale rappresenta, nel suo ricorrere, il momento nel quale la storia è cambiata 

rispetto a quella vissuta fino ad allora. Per molti una “follia” basata sull’amore, 

sull’umiltà e sul servizio. Mettersi al servizio, al di sopra dei propri interessi personali 

è prerogativa di autentica grandezza. 

Un pensiero va rivolto ai giovani che sono il nostro domani. È doveroso tener conto 

del passato, ma il nostro sguardo deve essere rivolto al futuro. La crescita della nostra 

società passa attraverso l’entusiasmo e la forza dei giovani ed è nostro preciso 

dovere aiutarli ad arricchirsi di quei valori autentici che rendono dignità alla nostra 

vita. 

Il nostro Presidente Internazionale Ravi Ravindran ha coniato, per questo anno 

rotariano, il motto “Siate dono nel mondo”. Noi possiamo esserlo con le nostre 

capacità professionali e con l’applicazione di quei valori comuni che ci uniscono sotto 

l’appartenenza alla comunità rotariana. 

I’m proud to be a member of Rotary Club Livorno Mascagni 

Ad ognuno di voi ed alle vostre famiglie porgo, insieme a Daniela, gli auguri più 

affettuosi di festività serene nella pace e nella comprensione reciproca. 

Elvis 
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     VENERDI 11 DICEMBRE CONVIVIALE 

DEGLI AUGURI 

La conviviale che precede le feste di fine anno è un momento importante nella vita del Club ed 

insieme alla visita del Governatore ed al “passaggio del martelletto” tutti i soci sono tenuti ad essere 

presenti. Anche quest’anno era presente un gran numero di soci la sera di venerdì 11 dicembre allo 

YCL ad accogliere i numerosi ospiti. Erano rappresentati molti Club di services della città e sono 

intervenuti i Comandanti italiano, Renato Vaira, ed americano, Marc Ashman, di Camp Darby con 

le rispettive signore, oltre al Past Governor Vinicio Ferracci accompagnato dalla signora Giuliana. 

Suono della campana e saluto del Presidente al lungo elenco degli ospiti hanno aperto la serata. Una 

riflessione sui cambiamenti in atto nell’epoca nella quale viviamo e del rapporto con il Rotary è 

stato il tema toccato nel breve discorso che è riportato integralmente in altra pagina del giornale.  

Intervento a sorpresa di Consalvo Noberini, fine osservatore del popolo livornese e delle sue 

abitudini. Un intrattenimento di fine satira, mai sopra le righe, che ha portato il sorriso sui volti dei 

presenti. Modi di dire, atteggiamenti e comportamenti tipici degli eredi di Ercole Labrone sono stati 

messi in evidenza calcando la mano sulla loro unicità e tipicità. Anche il Comandante Ashman, che 

ancora conosce poco la nostra lingua, ha sorriso alla traduzione di alcune battute ed alla mimica 

espressiva di Consalvo. 

La serata si è conclusa con lo scambio degli auguri per le festività e molti si sono intrattenuti ben 

oltre il suono della campana per continuare a godere del clima sereno e disteso che si è percepito 

per tutta la durata della serata. (e.f.) 
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 CAMINETTO DEL 16 DICEMBRE 

Caminetto prenatalizio quello che si è tenuto in Sede mercoledì 16 dicembre. Non per questo 

privo di argomenti che hanno riguardato la vita del Club. Conclusa la prima parte dell’anno 

rotariano che ci ha visto impegnati in un service con il Parco del Mulino. Le iniziative di 

raccolta fondi messe in atto hanno consentito di acquistare alcune vetrate per rendere fruibile 

anche nei mesi invernali il Cà Moro, peschereccio ristorante ormeggiato proprio di fronte al 

monumento più rappresentativo della città. La seconda parte dell’anno sarà dedicata alla 

collocazione di cinque defibrillatori ed alla istruzione delle persone che potrebbero utilizzarlo.  

E’ stato assegnato il premio per il socio più assiduo frequentatore nel primo quadrimestre 

dell’anno. Il riconoscimento è andato ad Enrico Cafferata e la “competizione” prosegue per i 

prossimi due quadrimestri. 

Al caminetto era presente Marco Gucci, Assistente del Governatore, invitato per parlare di un 

tema sempre attuale, l’effettivo. La vita di ogni Club dipende dall’effettivo ed ovunque si 

registra un turnover significativo. Negli anni recenti anche il nostro Club ha avuto una 

diminuzione del numero di soci, essendo stato prossimo al raggiungimento delle 50 unità. 

L’ammissione di nuovi soci sarebbe dunque un ripristino di quanto già esistente. Perché un Club 

sia efficace e possa esprimersi al meglio ed avere una gestione economica che consenta di 

produrre services efficaci e significativi il numero dei soci dovrebbe essere almeno di 60 unità. 

Un obiettivo che ci ha invitato a perseguire mantenendo, ovviamente, elevati i criteri di scelta 

per la selezione dei candidati. Un forte stimolo a proseguire sulla strada che abbiamo intrapreso 

con le recenti ammissioni.(e.f.) 

.  
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A PROPOSITO DI MASCAGNI 
Rubrica a cura di Elvis Felici 

 

  

A PROPOSITO DI MASCAGNI… 

 

Il grande e rapido successo di Cavalleria derivò dalla vittoria del concorso indetto dall’editore 

milanese Edoardo Sonzogno. Mascagni ne divenne il pupillo, in una miscela di affetto ed interesse. 

In una giornata di freddo intenso, da tagliar la coda ai cani venne descritto, Edoardo Sonzogno ed 

il Maestro si avviarono a prendere il treno. Destinazione Cerignola, per un evento non musicale, 

ma di grande importanza. Era nato il secondo figlio del grande Pietro e l’editore avrebbe fatto da 

padrino al battesimo. Nome del pargolo Edoardo. Accompagnava i due il noto giornalista Nicola 

Daspuro. Argomento di conversazione la velocità del treno e del progresso. Qualche nota di 

nostalgia per i viaggi in carrozza tra il sonnecchiare del giornalista. Mascagni osserva che c’è una 

vera febbre della velocità e Sonzogno, commentando le medie delle velocità che si stanno ormai 

raggiungendo afferma “chissà dove andremo a finire”. 

Una conversazione come tante altre, durante la quale Sonzogno estrae un libro dalla valigia. Con 

studiata noncuranza afferma che il romanzo ha avuto tanto successo, che la trama è graziosa fino 

ad affermare che potrebbe venirne fuori un libretto. Anzi si spinge oltre scuotendo Daspuro dal 

sonnecchiare ed affermando che potrebbe essere proprio lui a realizzare i testi. Il libro è “L’amico 

Fritz” ed il giornalista afferma di averlo letto e trovato interessante.  

Ormai il dado è tratto e Mascagni, che era al finestrino intento a godere il paesaggio della fredda 

campagna invernale, mostra interesse vivo verso l’argomento. Se fosse stato un tiro preparato nei 

suoi confronti questo era a fin di bene. Anche perché con un secondo figlio appena nato ci si 

doveva impegnare più che mai ed in fondo il soggetto non gli dispiace. Il libretto porta il nome di 

P.Suardon, anagramma di N. Daspuro che preparò in poco tempo quello divenne un ulteriore 

successo del Maestro Pietro.(e.f.)  
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UN LIBRO AL MESE  A cura di Giampaolo Luzzi 

   

  2) PNL E SCRITTURA EFFICACE diFausta Schillaci (135 pag) 

 

 

 

L’autrice collabora con la cattedra di sociologia dei processi culturali e 

comunicativi dell’università di Catania. In questo breve saggio mette a 

confronto la scrittura di Oriana Fallaci e Tiziano Terzani su un comune 

argomento: il dopo 11 settembre 2001. Da quale parte è schierata è 

abbastanza evidente, ma è tuttavia brava ad individuare gli espedienti 

retorici dei due grandi giornalisti, l’una piena di “rabbia e orgoglio” 

l’altro di buonismo. Accosta le tecniche narrative alla PNL e individua 

in entrambi gli scrittori, una serie di passaggi che lei considera di pura 

PNL applicata alla scrittura persuasiva. Oggettivamente una bella spe-

culazione intellettuale, molto intrigante. 
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PIAZZA SAN PIETRO SI ILLUMINA CON LE 
CANDELE DI MARIO GRAZIANI 

  

Lo scorso 3 ottobre Piazza San Pietro si è illuminata con la luce di cinquantamila  
candele avvolte da carta colorata. L’occasione è stata la veglia delle famiglie riunite 
per assistere all’apertura del Sinodo dei Vescovi che si svolgeva proprio in quei 
giorni. L’immagine della piazza è risultata ancora più spettacolare del solito, con 
l’ardere di una moltitudine di fiammelle tremolanti alla brezza notturna. 
Quelle candele sono state prodotte dalla cereria del nostro Mario Graziani che 
gestisce l’azienda insieme a Francesca, sua consorte. L’azienda, che ha sede a 
Lorenzana, è fornitore ufficiale della Santa Sede e del “magazzino personale di Sua 
Santità”. Candele che vengono usate nelle occasioni ufficiali e spesso donate a chi gli 
fa visita.  
Lo scorso anno Mario, ha partecipato con tutto il personale e le rispettive famiglie 
all’udienza del mercoledì di Papa Francesco e per l’occasione ha avuto la possibilità 
ed il privilegio di incontrare il Santo Padre (come si vede nella foto) per offrirgli un 
cero decorato a mano dagli operai della sua azienda. 
  
  
Gianfranco Garzelli 
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    PROGRAMMA DEL MESE DI GENNAIO 2016 
 
Martedì 5 Gennaio 2016  
CONSIGLIO DIRETTIVO IN SEDE - Sede Via Montegrappa 23 Livorno - 19:00 

Evento riservato ai membri del Consiglio Direttivo 

 
Mercoledì 6 Gennaio 2016  
Concerto - Circolo Ufficiali della Marina Militare S.Jacopo - 16:00 

Concerto d'arpa del M.o Davide Burani presso il Circolo Ufficiali della Marina Militare in via S.Jacopo in 
Acquaviva. La manifestazione è realizzata in compartecipazione con il Lions Club Porto Mediceo. 

 
Venerdì 15 Gennaio 2016  
Conviviale con familiari ed ospiti - Ristorante - 20:15 

Leonardo Pagni , manager di fama internazionale sarà ospite del Club e ci intratterrà con : " Studiare e 
crescere in contesto internazionale : arma collettiva di pace e di comprensione " 

 
Mercoledì 20 Gennaio 2016  
Caminetto - Sede Via Montegrappa 23 Livorno - 19:00 

La socia ANNALISA VERUGI ci parlerà di: " I rischi finanziari del risparmio nel rispetto della deontologia 
professionale ". 

 
Mercoledì 27 Gennaio 2016  
Conviviale con familiari ed ospiti - YACHT CLUB LIVORNO - 20:15 

Il giornalista ROBERTO ZOLDAN già Direttore de l'Intrepido ci racconterà, con aneddoti vivaci e diverten-
ti, la storia della stampa popolare dal 1946 da "GRAND HOTEL al " GRANDE FRATELLO" : evoluzione 
del livello culturale ed economico del Paese fino al trionfo degli ascolti TV. 

  

 

P.S. Si richiede, ai soli soci, di comunicare la propria presenza o assenza cliccando il link in calce con al-

meno due giorni di anticipo. Per altre persone interessate pregasi contattare la Segreteria 

Tel.3318859988 email: martignettifa@gmail.com 

 

mailto:martignettifa@gmail.com
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  CONSIGLIO DIRETTIVO DI DICEMBRE 
 

I nostri Amici di Cecina, che hanno organizzato l’incontro al Teatro Solvay di Rosignano del 21 novem-

bre, ci fanno sapere che il bilancio della manifestazione non è stato positivo. Ricordo che si è tratta-

to di una serata per raccogliere fondi a favore della Rotary Foundation che ha visto la proiezione del 

film Senzamori di Amasi Damiani preceduto da un concerto dell’ensamble Bacchelli. Ci chiedono la 

disponibilità ad un ulteriore contributo per poter raggiungere una cifra significativa da versare. Il 

nostro Club ha raccolto e versato per quell’occasione circa 250 euro e si è già precedentemente im-

pegnato nella raccolta fondi per lo stesso obiettivo con la gara di putting green che si è svolta in oc-

casione del Campionato golfistico al Cosmopolitan. Si è pertanto deciso di non aderire alla richiesta. 

Abbiamo provveduto all’acquisto di un programma per la gestione del Club che si chiama “Club Commu-

nicator”, esaminato in dettaglio dal Segretario Fabrizio. Il programma era stato suggerito dal Gover-

natore ed è adottato da molti Club per semplificare ed automatizzare tutte le procedure. Diventerà 

più semplice ed immediato per tutti i soci aderire alle conviviali o comunicare la propria assenza ad un 

caminetto, verificare la propria posizione contabile, ecc. Semplifichèrà il lavoro del Segretario, del 

Tesoriere e del Prefetto e non sarà più necessario avere un computer dedicato. Il programma sarà 

infatti accessibile da cloud. L’impegno economico sarà di 298 euro più IVA all’anno che potranno es-

sere recuperati con la soppressione della linea telefonica di Sede che diventerà totalmente inutiliz-

zata. Lunedì 7 alle ore 18,30 ci sarà, in Sede, per gli attuali dirigenti e per quelli del prossimo anno 

una presentazione e l’esercitazione sul programma. I due sistemi, quello attuale e quello nuovo, convi-

veranno per il periodo di tempo necessario a collaudare tutte le procedure. 

Si avvia la prima fase di rinnovo del sito internet del Club. I preventivi e le proposte erano state esa-

minate precedentemente. Darya seguirà il progetto ed i contenuti saranno valutati da un gruppo di 

lavoro del quale faranno parte, oltre a me, Federica Genovesi, Darya e Giampaolo Luzzi. Le proposte 

iniziali potranno essere esaminate nei primi mesi dell’anno venturo. 

Il giorno 23 febbraio è la data di nascita del Rotary e quest’anno il Distretto propone di realizzare, 

in quei giorni, un concerto con un coro cittadino. Stiamo lavorando per avere il coro “Del Corona” a 

villa Henderson in occasione della cerimonia di consegna di un defibrillatore. 

In primavera si terrà il RYLA all’Isola d’Elba. Appena sarà possibile valuteremo le candidature alla 

partecipazione, confermando che faremo il possibile per inviare un giovane all’appuntamento rotaria-

no.  

  

Elvis 
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VITA DI CLUB 

 GENNAIO 

5 Cris Cagidiaco  (anche Bradley Cooper e Robert    

      Duvall) 

24 Giovanni Cei   (anche Michelle Hunziker e Maria 

      Elena Boschi) 

 

31 Massimo Messina ( anche Franz Shubert e Mario 

    Lanza)   

 

AUGURI A: 

Federica Felici, figlia del nostro Presidente, si e’  

brillantemente laureata in Ingegneria civile-

Architettura  . A Federica ed ai suoi genitori le 

congratulazioni da parte della redazione e di tutto 

il club. 
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 Livorno d'antan : piccola guida nel passato della no-
stra città 

( a cura di Giovanni Ghio) 

  

Una Livorno che sicura-

mente ricordiamo in molti , 

magari con gli occhi della 

memoria di quando erava-

mo bambini o poco più : le 

luminarie, che addobbavano 

la città con abbondanza di 

luci e artistiche decorazio-

ni suscitando stupore e 

meraviglia anche nei più 

grandi. 
Non si badava a economie pur di rendere unico il Natale di una città 

che ,uscita distrutta dalla guerra, si era rapidamente risollevata ed era 

giunta ad un benessere  finora sconosciuto . 
E dunque ognuno ,osservando queste immagini ,spero vada a “ripescare” 

nella propria memoria il loro ricordo 

per riassaporare le atmosfere, i sa-

pori, i sentimenti che esse stesse e-

vocano ; forse con qualche rimpianto 

se paragonate alla vita di oggi.   
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